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“di bilancianer le deliberationi, -co-

mezo de’ Nobiliy che, come Eccle-

fiaftici' dipendercbbero’ da effo, e nc
fperabero ricompenfe. La legge efclu-

de ancora i Nobili, che| anno vn
fratello, vn Zio, od vnNipote Car-
dinale, da tutte le deliberationi, che
fifanno circa gli Ecclefiaftici, ed in-

terdice patimente Centrata nel fant’
Vificio & tutti quegli, che afpirano, &
chiedono il Cardinalato, & quach’ al-

tra dignitd 3 Roma, di paura che il

loro intetefle non li facefle compia-

cere 3 quefta corte per ottenerne le lo-

ro domande. b

IL Non & permeflo a’ Nobili d’e-
fercitare il traffico, di paura che gli
affari publici non fiano ritardati da’
particulari, "Oltre che cié nen s’ac-

corda colla Mzfta del Gouerno, che

¢ laragione per la quele il commer-

cio era vietato a’ {enatori 2 Romant,  Quefu,

1. Tueti li Nobili fono foggetti omnis pa-
alle leggi dell’ erd, e nonve ne ¢é,ne 2’""‘ in
m’en vno, a cui non bifogni afpettare ,L:}Z”':ﬂ
g'i anni, e commenciar il uo corfo Liyius
dalle cariche piccole; ¢ com’eglino
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